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1. Adozione di disposizioni quadro in apposita direttiva secondo la 

vigente procedura di codecisione ( Commissione , Consiglio e Parlamento 

europeo).

2. Emanazione di norme di attuazione (ñimplementing measuresò) 

delle disposizioni quadro . La Commissione europea elabora tali 
norme con il supporto tecnico del CEIOPS e le adotta a seguito di 
consultazione con EIOPC (Finance Ministries) .

3. Trasposizione e applicazione della normativa di primo e secondo 

livello negli Stati membri sotto il controllo del CEIOPS. Misure 
volte a incentivare la convergenza di regole e pratiche di 
vigilanza (ad esempio, linee guida per i regulators nazionali, per 
garantire unôinterpretazione uniforme delle regole di 1e di 2

livello).

4. Verifica, da parte della Commissione, della corretta attuazione

della normativa nellôUnione europea.

Procedura Lamfalussy
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Procedura Lamfalussy ð I Comitati                      



òSolvency IIó: i tempi del progetto

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Recepimento

(Stati 
Membri)

Adozione Direttiva

(Parlamento e Consiglio)

Sviluppo proposta 

Direttiva 

(Commissione europea)

Model Calibration

QIS 2

Impact
Assessment
(Commissione)

QIS 1

Entrata

in vigore
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QIS 3

CEIOPS Technical Advice 

su Framework Directive

CEIOPS Technical Advice 

su Implementing Measures



òSolvency IIó: i tempi del progetto

2006 2007 2008
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NOVEMBRE 
2006

ñPost-QIS 2ò 

Consultation

Paper 

- RISERVE TECNICHE
- RIASSICURAZIONE
- MCR
- SCR STANDARD
FORMULA

- SCR INTERNAL
MODELS

- SAFETY MEASURES

- SUPERVISORY
REPORTING E
PUBLIC DISCLOSURE   

MARZO 
2007

Final advice 
sui temi del 
ñPost-QIS2ò

Consultation

Paper 

APRILE-
LUGLIO 2007

Svolgimento 
QIS 3 

OTTOBRE 
2007

ñPost-QIS 3ò 

Paper

Apertura 
consultazione

sulle proposte 
finali della 
Standard 
Formula

MARZO 

2008

Approvazione 

Standard

Formula  



Obiettivi :

ü Better Regulation:  codificazione di 14 direttive 

vigenti ( Life, Non -Life, Reinsurance , Groups, 
Winding -up)

ü ò Principle based ò  ma elevata armonizzazione

ü Trasparenza e valutazione di impatto

ü Coerenza con sviluppi internazionali (IASB, IAIS)
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La direttiva òquadroó



vigilanza prudenziale 

3° pilastro :

trasparenza 
(market 

discipline)

2° pilastro :

processo di 
vigilanza

1° pilastro :

requisiti 
patrimoniali
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I pilastri della

vigilanza prudenziale 

:

1° pilastro1° pilastro

Requisiti
patrimoniali,

regole su 
attivi e 
riserve 

tecniche

2° pilastro2° pilastro

Processo di
vigilanza,

valutazione 
dei sistemi 

di risk 
management 
e controllo 

interno delle 
imprese

3° pilastro3° pilastro

Trasparenza
e òmarket 
disciplineó.

Obblighi 
informativi 

nei confronti 
di vigilanza
e mercato

SOLVENCY II: struttura a tre pilastri SOLVENCY II: struttura a tre pilastri 
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Å Lõobiettivo ¯ quello di una òincreased harmonisationó. Eccezioni  
eventuali basate su criteri oggettivi e non a discrezione degli 
Stati membri.

Å Best Estimate (BE)    +    Risk margin (RM) :

Å Risk Margin

- differenza fra 75 percentile della relativa  distribuzione   

di probabilità e BE
- Cost of Capital  (costo dellõSCR necessario fino al run-off)

ÅòShort cutsóper
piccole imprese?
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1° Pilastro ðRiserve tecniche

Contributo del  Groupe 
Consultatif

Valore attuale atteso dei  
cash-flows futuri

Tiene conto dellõincertezzanella 
valutazione della BE



ÅRiflette un livello di capitale che consente allõimpresa di
assorbire perdite significative impreviste e garantisce
un ragionevole margine di sicurezza agli assicurati

ÅParametri calibrati sulla base di un capitale economico
corrispondente ad una probabilità di rovina dello 0,5% (VAR
del 99,5%) e su un orizzonte temporale annuale 

ÅMarket, credit, underwriting, operational, (liquidity) risk

ÅStandard formula:
Vfactor -based
Vscenario-based
Vmulti -tier approach?

ÅModelli interni:

possono sostituire  ðanche parzialmente ðla Standard Formula 
se validati dai supervisors. I criteri di validazione dovranno 
essere armonizzati . Livello di prudenza non inferiore a quello della
Standard Formula 8

1° Pilastro ðSolvency Capital Requirement (SCR)



ü Riflette un livello di capitale al di sotto del quale 

scatta unõazione òultimativaó di vigilanza

ü SCR non potrà essere inferiore a MCR

ü Calcolato in modo pi½ semplice rispetto allõSCR. 

CEIOPS propone una formula òfactor-basedó. Avrà 

un ò minimum flooró espresso in euro

ü % dellõSCR ? SCR transitorio collegato a Solvency I ?
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1° Pilastro ðMinimum Capital Requirement 
(MCR)
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1 Pilastro ðEligible Capital Elements

Core Tier 1

Capital

Upper Tier 2

Capital

Lower Tier 2

Capital

Tier 1 Capital
(fully loss absorbent)

Tier 2 Capital
=> espresso in % rispetto al 
capitale Tier 1 disponibile  

Tier 3 Capital
(elementi soggetti a 
preventiva autorizzazione)

=> espresso in % rispetto al 
capitale Tier 1 disponibile

Esempi :

= paid -up voting common shareholdersõ
equity  

= retained earnings

= initial or foundation funds

= (life future discretionary profits)

= hybrid capital (within limits)

Esempi :

= zillmering amounts

= contingent capital

Ò limiti differenti per SCR e MCR ?

Esempi :

= perpetual cumulative preference
shares  

= perpetual subordinated debt

= hybrid capital non eligible as Tier 1

Esempi :

= dated subordinated debt

= dated preferred shares
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1° Pilastro ðGroup Issues

ü A livello di gruppo, la direttiva prevederà il calcolo di un ògroupó 
SCR ðe non  di un ògroup MCRó - che avrà come floor la somma 
deiósoloó MCR (pi½ un fattore correttivo?)

ü Group diversification effects 
VBenefits: definiti come differenza fra la somma dei òsoloó  SCR   
e  il ògroupó SCR calcolato con formula standard o modello 
interno.

Vrisks: un risk factor addizionale, che riflette i group risk e la 
fungibilit¨ del capitale, sar¨ applicato nel calcolo del ògroupó
SCR

ü Allocazione dei group diversification effects alle imprese del 
gruppo 

V riduzione SCR òsoloó delle entità del gruppo
Vaumento available capital delle entità del gruppo. Contigent 

capital committments allowed under strict conditions



ü Principi generali di ammissibilità degli attivi

ü Lista di eligible assets a copertura delle riserve e 

dellõSCR

ü Limiti quantitativi agli investimenti  (per cogliere i 

rischi non compresi nella Standard Formula: ad es. 

concentrazione, liquidità)

ü Requisiti qualitativi in termini di ALM
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1° Pilastro - Safety Measures



ü Gradualit¨ dellõazione di vigilanza

ü Prociclicità

ü òAdjustedó SCR
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1° Pilastro - Solvency Control Levels
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Supervisory actions 

are triggered when 

assets fall below 

solvency control levels Minimum capital requirement

Solvency capital requirement

Technical provisions
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ü Ogni impresa deve attuare efficaci strategie 
e processi per valutare e gestire i rischi e 
valutare e mantenere il capitale necessario

ü Tali strategie e processi sono soggetti a 
verifica da parte del supervisor

ü Maggiore armonizzazione pratiche di vigilanza 

ü Maggiore collaborazione e convergenza
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2° Pilastro - Supervisory Review Process
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2° Pilastro ðSupervisory Review Process

IMPRESA SUPERVISOR

Valutazione e verifica 
del calcolo dellõSCR e 

della Policy on Solvency 
Capital

Valutazione di sistemi e 
processi di risk 

management e controllo 
interno
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IRCA ðInternal Risk 
Capital Assessment :

Calcolo SCR

Policy on Solvency 
Capital

Internal Capital 
Assessment: analisi 

differenze fra 
capitale richiesto 
(SCR) e capitale 

ritenuto necessario 
a fini di business

ü Se lõesito dellõSRP ¯negativo: adozione di prudential 
measures, fra cui òcapital add- onsó

Supervisory Review and 
Assessment Process :

Valutazione compliance
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3° Pilastro ðSupervisory Reporting
e Public Disclosure



ü Coerenza con lõaccounting framework, ma 
possibile necessit¨ di alcuni òaggiustamentió 
prudenziali

ü Poteri dei supervisors di elaborare òcommon 
supervisory formatsó

ü Principio di proporzionalità : òsame principles, 
different executionó
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3° Pilastro ðSupervisory Reporting
e Public Disclosure



ü Building Blocks

üE S A  

üQIS2: attività di supporto (Q & A;       
guidelines)

ü Impact Assessment

üòPost- QIS2ó Position Paper
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Posizioni dellõassicurazione 
europea (1)
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Punti di 
discussione

(1)

× approccio economico nella 
valutazione delle poste di bilancio

× evitare un double counting dei  
rischi sia dal lato del passivo sia 
dal lato dellõattivo

× diversificazione e risk mitigation

× eligible elements

× adeguata considerazione dei 
profili relativi ai gruppi di 
imprese 

Posizioni dellõassicurazione 
europea (2)


